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La FIES e le case di spiritualità si inseriscono nel cammino di sinodalità della Chiesa Italiana. 
Considero queste case di spiritualità come «il pozzo di Sicar»: dove si va ad abbeverarsi 
spiritualmente, trovando l’acqua sorgiva, l’acqua pura, l’acqua che zampilla per la vita eterna.  
Attorno al pozzo, come ci narra anche la Bibbia, si sviluppano dialoghi, incontri, relazioni e scelte 
di vita. 
 
Dopo l’esortazione post sinodale di papa Francesco “Christus vivit” siamo invitati ad aprire sempre 
di più le nostre case di spiritualità ai giovani. Un esempio è rappresentato dalla casa dove ci 
troviamo il “Garda Family House”: qui c’è una scuola e un convitto per studenti che convive con la 
casa di esercizi spirituali. 
 
Nelle case di Esercizi spirituali si creano tante amicizie, esperienze di prossimità, di dialogo 
interpersonale e accompagnamento spirituale. 
Ora vorrei richiamare alla vostra attenzione, con le parole di S. Ignazio di Loyola e del card. Carlo 
Maria Martini, il senso degli Esercizi spirituali e anche di quelle nuove forme che vengono proposte 
in questo tempo: week-end di spiritualità, campi scuola, EVO e altre ancora. 
 
Ecco le parole di S. Ignazio di Loyola: “Gli Esercizi conducono l’esercitante a un’intima 
conoscenza del Signore Gesù, perché conoscendolo lo si ami e amandolo lo si segua” (ES 104). 
Vogliamo pensare queste parole in rapporto al mondo giovanile che presenta, come lo è stato per 
tutti noi, una certa indeterminatezza di scelte, tutte aperte e possibili. E’ compito degli adulti aiutare 
i giovani nel discernimento vocazionale alla luce della Parola di Dio e nella sequela di Cristo, che è 
la pienezza dell’umano e il compimento della nostra vita. 
 
A questo riguardo il cardinal Carlo Maria Martini, riprendendo le parole del suo fondatore 
sant’Ignazio, definisce così gli Esercizi spirituali: “Esperienza forte della Parola che porta a una 
conversione, a una donazione a Cristo e alla Chiesa nelle circostanzi attuali e concrete”. 
 
Ecco il compito affascinante, e allo stesso tempo faticoso, che impegna tutti i responsabili delle case 
di spiritualità, accompagnati e sostenuti dalla FIES, in un cammino di sinodalità a servizio del 
popolo di Dio, in modo particolare delle giovani generazioni.  
 
 
 


